


ISTONIO
Pagine sparse di emigrazione vastese

Emigrazione
La  Navigazione  Generale  Italiana,  Società  riunita
Florio  e  Rubattino,  ha aperto in Vasto un'agenzia
esercitata dal sig. Angelo Lupi, il quale è autorizzato
staccare i biglietti per qualunque porto del Brasile e
della Plata.
Le condizioni,  veramente,  sono molto vantaggiose
per gli  emigranti,  se si  considerano le tante lusin-
ghiere promesse che loro si fanno.
Noi,  poco teneri  in fatto d'emigrazione,  in questo
caso,  considerando  la  cosa  dal  lato  buono,  dob-
biamo compiacerci  con la  Società Florio-Rubattino
per la buona scelta fatta in persona del rappresen-
tante sig. Lupi, che, galantuomo a tutta prova, non è
certamente uno dei soliti  incettatori, uno dei soliti
accaparratori di carne umana. (17 giugno 1888)

Agenzia Lupi – Vasto
Per l'emigrazione in Brasile
Il  Ministero  dell'Interno  ha  ricevuto  notizia  che
nella  Provincia  di  S.  Paolo  al  Brasile  i  lavori
ferroviarii,  e  in  generale  le  opere  pubbliche,  non
hanno un  sufficiente  sviluppo per  assicurare  una
occupazione ben retribuita ai  nostri  connazionali,
che, allettati dalla gratuità del viaggio, recansi colà
per  trovare  lavoro  e  non  intendono  adattarsi  ai
lavori agricoli nella colonia.
E' bene quindi che gli  emigranti pensino a questo
stato  di  cose,  onde  evitare  amari  disinganni  che
potrebbero anche riuscire fatali. (15 luglio 1888)

Agenzia Lupi – Vasto
Agli emigranti diretti in Brasile
Il porto di Santos (Brasile) è stato dichiarato infetto
da peste bubbonica.
Sembra che il Governo federale abbia chiusi i porti
del  Brasile  alle navi  provenienti  da Santos,  e  che
intanto  si  fanno transitare  per  Rio,  evitando San
Paolo. Avviso agli emigranti. (20 novembre 1899)

Agenzia Manzitti - Vasto 
Per chi vuol emigrare
Un  recente  rapporto  dello  illustre  cav.  Magliano,
conte di Villar S. Marco, regio ministro italiano al
Messico , rileva che nel Messico l'offerta di lavoro è
presentemente considerevole.  Possono quindi  tro-
vare facilmente collocamento i buoni operai mecca-
nici, fabbro-ferrai, falegnami, muratori, scalpellini,
elettricisti, ed in generale tutti quelli il cui mestiere
ha relazione con le costruzioni, gli impianti elettrici
ed  i  lavori  di  asfalto.  Ma  è  necessario  che  siano
operai buoni e veramente specialisti. 
(23 settembre 1900)
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Vastesi che si sposano a New York
Ci  scrivono  da  New  York  che  il  20  settembre  la
colonia  vastese,  celebrando  la  data  patriottica,
partecipava anche alle liete nozze di  un carissimo
giovane operaio di Vasto, Giovanni Monteferrante, il
quale dava la mano di sposo alla vastese signorina
Cherubina d'Angelo. Alla bella coppia furono offerti
molti fiori. (6 ottobre 1900)

Agenzia Manzitti - Vasto 
Avviso per il Brasile
Si  fa  noto che per la  partenza del  Vapore  Minas
fissata al 28 giugno 1901 per Rio-Janeiro e Santos, si
accettano  famiglie  di  contadini-coltivatori  a  nolo
gratuito qualora siano diretti allo Stato di San Paolo.
A  queste  famiglie  oltre  il  trasporto  gratuito  da
Genova a Santos verrà anche concesso il trasporto
gratuito  per  ferrovia  dal  loro  paese  a  Genova,
restando a carico dei passeggeri il solo trasporto del
bagaglio fino a Genova.
L'importo del viaggio ferroviario sarà rimborsato al
capo famiglia in Genova all'atto del ritiro del bigliet-
to. In caso di assoluta necessità e dietro domanda
dell'interessato l'amministrazione ne farà anticipata
rimessa al  Sindaco del  Comune di  residenza della
famiglia. Per la Ligure Americana rappresentante in
Vasto sig. Umberto Manzitti. Questa concessione ri-
guarda per ora solamente questa partenza.
(10 giugno 1901)

Pubblicità della Navigazione Italiana “La Veloce”, 1900 Advertise navigation Italian "The Fast", 1900
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Offerte per le feste di S. Michele Arcangelo, 1902 Offers for the feasts of St. Michael the Archangel, 1902
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Arrivi da Vasto
Sulla  Scintilla  Elettrica,  rivista settimanale di New
York, leggiamo la nota di cronaca che con piacere
riproduciamo:  “Il  nostro  concittadino  Uriele  De
Luca ha avuto in questi giorni la gioia grandissima
di  riabbracciare la madre e le sorelle amatissime,
giunte  insieme  col  di  lui  cognato  signor  Pietro
Benedetti e famiglia, sul piroscafo Liguria.
Dopo tanti anni di lontananza la felicità del rivedere
i propri cari e di riunire la famiglia in un solo inten-
to comune, è una delle maggiori felicità della vita,
che noi dividiamo di gran cuore con l'ottimo nostro
compagno di lavoro.
Il sig. Benedetti poi desidera ringraziare i moltissimi
amici  di  Vasto che,  alla sua partenza dalla nativa
città, vollero dargli tante prove di stima, tante mani-
festazioni di sincera amicizia. (9 dicembre 1901)

Offerte da New York per la festa di San Michele
Il  sindaco  cav.  Nasci  ha  ricevuto  dalla  colonia
vastese di New York la spontanea offerta di £. 102,00
per concorso alla festa del Santo Patrono della città.
(21 settembre 1902)

La colonia vastese a Filadelfia
I nostri concittadini a Filadelfia, come ci annunzia il
signor  Luigi  Monteferrante  fu  Domenico,  hanno
aperto una sottoscrizione che ha fruttato la somma
di £. 305,00, destinata all'acquisto di un manto per il
simulacro di S. Michele Arcangelo, celeste Patrono
della nostra città.
Questa notizia ci fa veramente piacere e la parteci-
piamo  volentieri:  ciò  vuol  dire  che  l'amore  della
patria  e  della  religione non  viene mai  meno nel
cuore dei nostri concittadini. (17 novembre 1902)

Pel monumento a Gabriele Rossetti
Apprendiamo  con  piacere  che  ad  iniziativa  del
giovane nostro concittadino Giuseppe Reale,  resi-
dente a Indianapolis (Nord-America), è stata fatta
una colletta di £.  257,50, le quali  con vaglia inter-
nazionale sarebbero state già spedite all' ill.mo sig.
Sindaco di Vasto, a titolo di concorso di vari nostri
concittadini, colà residenti, al monumento che do-
vrà erigersi in Vasto a Gabriele Rossetti.
(13 luglio 1903)

Da Filadelfia
Gli operai vastesi residenti a Filadelfia han fatto, a
premura di  Domenico  Cicchini  fu  Vincenzo,  una
nuova raccolta  di offerte in £. 400,00,  per un manto
alla statua di S. Michele Arcangelo, celeste ed ama-
tissimo Patrono della nostra cara città di Vasto.
(7 settembre 1903)



pag. 5

Dalle lontane Americhe
Il signor Giovanni Chinni, fattosi promotore di una
sottoscrizione fra i vastesi residenti a New York ed
Indianapolis  per concorrere alle spese di  restauro
della chiesa della Madonna delle Grazie in Vasto, ha
già rimesse £. 128,75. (14 dicembre 1903)

Agenzia Mattioli - Vasto
Per l'emigrazione 
Il sig. Cesario Mattioli, rappresentante della  Veloce
in Vasto,  ci  comunica i  seguenti  dati  statistici  sul
numero degli emigranti trasportati a New York nel
1903 dalle differenti linee di navigazione che hanno
servizio diretto coi porti italiani: 
Linee:  La  Veloce  emigranti  31.348  –  N.  G.  Loyd,
29.576 – Nav. Gen. It., 27.379 – Archor Line, 26.643 –
Fabre Line, 25.124 – Ham. American Line, 18.755 –
Prince  Line  16.519  –  Comp.  Gen.  Transoceanica
Spagnuola, 5.654 – Linee diverse, 6.714. 
Come vedesi, La Veloce tiene il primato fra le Com-
pagnie d'emigrazione, e questo primato le previene
indubbiamente dalla bontà del suo materiale navi-
gabile, dalla saggia organizzazione dei servizi, e più
ancora dall'ottimo trattamento dei passeggeri a bor-
do. 
E  poi  definitivamente  assodato  che  la  sua  flotta
verrà quanto prima aumentata di  tre grandi e co-
modi  piroscafi  transoceanici,  ora  in  costruzione
presso i principali cantieri. (8 febbraio 1904)

Per Gabriele Rossetti da New York
Ci è pervenuta da New York una circolare a stampa,
diramata a quei sodalizi abruzzesi dalla presidenza
della  Società  Lucio  Valerio  Pudente  fra  i  cittadini
vastesi  colà  residenti,  allo  scopo  di  formare  un
Comitato per la raccolta delle offerte a beneficio del
monumento da erigersi nella nostra città a Gabriele
Rossetti.
Ligi della generosa iniziativa, che dimostra l'amore
dei  nostri  emigrati  verso  questo  Patria  lontana,
inviamo ad essi – fratelli di sangue e di lavoro – il
nostro plauso sincero e l'espressione del nostro ani-
mo riconoscente. (4 aprile 1904)

Concerto Anelli a New York
La stampa italiana di  New York è unanimemente
entusiasta  per  uno  splendido  successo  musicale
ottenuto dal nostro simpatico concittadino maestro
Alfredo Anelli in un recente concerto di piano alla
Carnegie Hall, ove eseguì con finezza meravigliosa,
dinanzi  ad  un pubblico numeroso ed  elegante di
americani e di italiani, pezzi classici difficilissimi ed
un caratteristico bozzetto di sua composizione.
(16 gennaio 1905)
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Offerte per la chiesa rurale di San Lorenzo in Vasto, 1905 Offers for the rural church of San Lorenzo in Vasto, 1905
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Agenzia Mattioli - Vasto
Società “La Veloce”
Il giorno 5 gennaio è partito dal porto di Napoli il
piroscafo Nord America, uno dei migliori e più celeri
di questa Compagnia pel trasporto degli emigranti.
Sul  grande piroscafo  Nord  America  s'imbarcarono
moltissimi passeggeri di classe ed emigranti diretti a
New York.
Intanto,  la  Commissione di  visita  ebbe molto  ad
elogiare un nuovo sistema di cuccette, che secondo
noi  rispondono a precetti  dell'igiene,  sistema che
verrà applicato su tutti i piroscafi in costruzione di
questa Compagnia.
Eccone una breve descrizione:  Infissa alle murate
del  piroscafo vi  è una branda con rete di  ferro,  e
sotto per sostegno una larga tavola che ha ai due lati
due scanni anche in legno.
In navigazione,  durante il  giorno,  la branda viene
alzata  e  fissata  alle  murate,  dando  così  agli
emigranti non solo uno spazio maggiore, ma anche
il comodo di poter star seduti e mangiare.
La novità poi eccezionale è che il materasso riem-
pito di un vegetale (kapoc) può servire da salvagen-
te. Infatti, il materasso è cucito in modo che in caso
di bisogno si può piegare ed assicurarlo alla vita, in
modo  da  funzionare  nel  modo  più  perfetto  da
salvagente,  avendo il  “kapoc”  la  qualità  di  essere
refrattario all'acqua,  e di  sostenere un peso mag-
giore dell'uomo.
Anche il  nostro comandante  del  Porto Witting  e
l'Ispettore d'emigrazione Cav.  D'Ajello,  invitati  dal
solerte direttore prof. Mattioli [ndr omonimo e zio del
presidente della Comit, direttore  a Napoli della Compagnia
“Navigazione  Generale  Italiana”],  visitarono  questo
nuovo sistema di cuccetta e di salvagente e lo tro-
varono quanto mai utile e pratico.
Noi quindi facciamo alla Compagnia i migliori elogi,
lieti  anche di  annunziare che il  Consiglio di  am-
ministrazione della Società ha deliberato la costru-
zione di un nuovo piroscafo di grande portata, che
sarà destinato ad esercitare la linea Genova-Napoli-
New York. 
Il nuovo piroscafo “Europa” sarà pronto sicuramente
per la navigazione nei primi mesi del 1906
(16 gennaio 1905)

In onore di S. Sebastiano
Il nostro concittadino Andrea d'Andrea di Filoteo,
panettiere residente a New York da diversi anni, ci
ha rimesso la somma di £. 103,00 per una cerimonia
religiosa a farsi domani, 24, nella chiesa di S. Pietro,
in onore di S. Sebastiano, a esplicazione di un voto. 
(23 gennaio 1905)
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Le condizioni di vita del contadino 
e quello dell'Emigrante vastese nel 1906
Un contadino robusto e sano, delle nostre contrade,
che abbia moglie e due o tre ragazzi, può produrre,
coltivando le nostre terre – ammesso che riesca a
lavorarne quattro salme (cosa ben difficile!), e cioè
due salme a grano e due a granone,  fave ed altre
civaie quanto appresso. 
Dalle  sue salme a grano...  ricaverà dieci  salme di
grano.  Però,  siccome  le  terre  che  producono  in
questo modo vanno affittate, da noi, per non meno
di  quattro  tomoli  a  salma,  così  egli,  dai  trenta
tomoli  ottenuti  dalle due salme a cinque sementi
prelevando  tomoli  otto  di  affitto,  e  sette  di
semenza... avrà un margine di tomoli 15, che a £. 10
al tomolo, producono in numerario £. 150.
Dalle due salme coltivate a granone ed altre civaie
ritirerà ancora dieci salme... Prelevando dalle dieci
salme di civaie anzidette tomoli tre e mezzo per le
fave ed uno pel granone... avremo che ne restano al
contadino tomoli venticinque e mezzo; e vendendo
l'un  per  l'altro...  all'epoca  del  ricolto  ,  a  £.  5  al
tomolo, avrà un incasso di £. 127,50.
Dunque i  due primi cespiti  d'introito della nostra
famiglia di contadini si riducono a sole £. 277,50.
Va notato che per coltivare le quattro salme di terra
di  cui  sopra  occorre  l'opera  assidua  e  per  tutto
l'anno,  dei  figli  minorenni  e  della  moglie...  Ma
mettendo pure che i  ragazzi  possano condurre al
pascolo quattro o cinque pecore ed un maialetto, il
contadino da noi preso a modello non potrà ricavare
da  tale  industria  più  di  lire  cinquanta  annue,
dovendo dividere  i  guadagni  col  proprietario  del
terreno, sia perché difetta di capitali per acquistare
gli  animali  e  sia  ancora  a  causa  del  pascolo.
Ammettiamo pure che il nostro contadino lavorerà
una  decina  di  giornate,  non  più,  all'epoca  della
zappatura, e che abbia quindi un altro introito di £.
15. In totale, la nostra famigliola di contadini potrà
vivere in media... £. 342,50.
Vediamo ora di che abbisogna.
Per sei  mesi  mangerà pane e gli  altri  sei  pizza di
granone, consumando, al più scarso, tomoli due al
mese. Ed abbiamo: tomoli dodici di grano £. 120; più
tomoli dodici  di granone £. 60: in uno £. 180. Ma
non basta il pane alla nostra famiglia di contadini.
Ci vorranno £. 70 annue di legna...; £. 100 di abiti e
biancheria e scarpe a dir poco, anzi troppo poco; £.
60  di  pigione  di  casa,  restando  in  un  tugurio
insieme ai ragazzi, alle pecore ed ai maiali; £. 20 per
utensili da lavoro;  £. 50 di vino per i lavori agricoli e
per qualche mezzo litro (quando non ne beve di
più) nei giorni di festa; £. 50 di carne pei lavori del
ricolto e  nei giorni festivi;  £. 20 pel medico e medi-
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cinali...; £. 10 per legumi e pasta per minestra, non
potendo vivere di solo pane; £. 30 per sale e olio, e
credo di  aver detto poco,  e £.  30  per tabacchi  ed
imprevisti. In uno £. 620. Dunque la nostra famiglia
di  contadini,  vivendo colla massima economia,  ed
ammesso che abbia un introito di £. 342,50, contro
un esito di £. 620, avrà un deficit di £. 277,50.
Guardiamo adesso che cosa guadagna e spende il
capo  di  questa  famiglia,  andando  in  America.  Il
nostro contadino, andando nell'America del Nord,
lucrerà otto mesi dell'anno, e, meno le domeniche,
saranno 206 giornate di lavoro, circa, che a £. 7 al
giorno, danno un totale di £. 1442...
Ammesso dunque che egli spenda £. 50 al mese, se
sobrio ed  economico,  rimette £.  1.000  all'anno in
Italia.  Ma  ci  consta  che  la  gran  parte  dei  nostri
operai  terrazzieri  rimandano  in  media  £.  1.400
all'anno...
Dunque,  mentre  in  Italia  il  nostro  contadino
lavorando con i figli e con la moglie, resta un debito
di £. 277,50 annue, in America, da solo, fa di eco-
nomia circa 1.000, senza contare che la moglie ed i
figli in Italia, producono qualche cosa. 
(26 dicembre 1906)

Pubblicità della Società di Navigazione Lloyd Italiano,  1907 Advertising Company Navigation Lloyd Italian, 1907
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Vastese morto a New York
Il  banchiere sig.  Antonio Barone,  di  New York,  ci
partecipa  la  notizia  della  morte  del  nostro
concittadino  Nicola  Secatore,  colà  avvenuta  il  18
dicembre;  e  c'informa che,  ad  iniziativa  dell'altro
nostro  concittadino  Giuseppe  Chiacchietta,  ha
avuto luogo una colletta, a cui la colonia vastese ha
risposto con generoso slancio, per sostenere le spese
dei funerali e per venire in soccorso della famiglia.
(27 gennaio 1907)

Vastesi in America
Il  vastese Giuseppe Padrone è stato recentemente
nominato censore di una Società di mutuo soccorso
fra italiani  residenti  a Filadelfia,  dove da più anni
egli ha impiantata una fiorente banca. In occasione
del  banchetto sociale,  lo stesso sig.  Padrone pro-
nunciò un brindisi applauditissimo, ispirato a sensi
di nobiltà e di patriottismo. (10 febbraio 1907)

Agenzia Mattioli – Vasto
Emigrazione
Il  Commissario  dell'emigrazione  comunica  che  a
New York riesce sempre più difficile,  pel  ristagno
dell'industria  edile,  il  collocamento  dei  manuali,
muratori,  falegnami,  decoratori  ed  imbianchini.
Scarsissima è poi  la ricerca della mano d'opera in
Svizzera, in Francia ed in Algeria. 
(14 luglio 1907)

I vastesi in America
In questi giorni è tornato da New York il sig. Pietro
Benedetti,  il  quale ci  ha dato ampie e lusinghiere
relazioni  della numerosa colonia vastese in quella
metropoli. 
I  nostri  concittadini  in  America,  i  quali  serbano
sempre  vivo  il  ricordo  del  suolo  natio,  formano
nell'insieme una classe laboriosa ed esemplare fino
al punto che, ad onor del vero, nessun vastese si è
mai  dato  all'ozio  od  al  vagabondaggio,  e  tutti,
uomini e donne, han saputo procurarsi una buona
posizione;  come  fa  fede  la  Società  di  Mutuo
Soccorso  Lucio Valerio Pudente, che riunisce in un
fascio solo tutte le forze vive della nostra colonia
sotto  la  presidenza  del  signor  Cesare  Di  Guilmi,
coadiuvato dall'intelligente segretario Gaetano Ri-
patransone. 
Lo statuto della benemerita Società suddetta è com-
pilato con criteri lodevolissimi e rende in pratica i
più notevoli benefici a quella colonia, la quale conta
nel  suo seno non pochi capitalisti,  tra i  quali  no-
tiamo Gregorio e Nicola Marchesani, Andrea d'An-
drea, Domenico Rentrona, Oreste Mariani,  Filoteo
Trivelli, ed altri ed altri. (15 settembre 1907)
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Festa tra vastesi in America
Lo  Società  Lucio  Valerio  Pudente  fra  i  cittadini
vastesi  residenti  a  New  York,  presieduta  dal  sig.
Cesare Di Guilmi, zelantissimo nel compiere la sua
opera altamente civile, il giorno 7 settembre u. s. ha
fatta  la  cosiddetta  parata,  brillantissima,
percorrendo i quartieri italiani per recarsi alla sala
sociale di Blecker Street; e il giorno 8 ha celebrata
l'annuale festa campestre al Fort Wendel's Park.
Si sono così riuniti a fraternizzare ancora una volta i
figli  d'Istonio,  all'ombra  del  tricolore,  tra  le  cui
pieghe rifulge lo stemma di Vasto, tutti compresi di
dolci profondi sentimenti, col pensiero rivolto alla
patria lontana. (13 ottobre 1907)

La Banca Avallone in America
Da  moltissimi  nostri  concittadini  di  ritorno  in
questi giorni da New York, abbiamo appreso che il
banchiere  E.  Avallone,  colà  residente,  si  è  reso
veramente  benemerito  della  colonia  vastese,  per
l'appoggio e per la difesa di  cui  continuamente la
conforta  in  qualunque  ramo  contenzioso,  pel
cambio e per la rimessa dei valori, per tutto quanto,
insomma,  concerne  il  lavoro  e  la  vita  dei  nostri
emigranti  in  quella  metropoli,  specialmente  in
questi ultimi tempi. (15 dicembre 1907)

Tra i nostri emigranti a New York
La Società di M. S. Lucio Valerio Pudente tra vastesi
residenti a New York, rinnovando le cariche sociali,
nell'ultima  assemblea  generale  ha  per  la  seconda
volta confermato presidente il sig. Cesare Di Guilmi,

Pubblicità della Società di Navigazione Lloyd Italiano,  1908 Advertising Company Navigation Lloyd Italian, 1908
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vice-presidente il sig. Silvio De Filippis, e tesoriere il
sig. Silvio Di Camillo, nominando segretario archi-
vista il sig. Ulrico Miscione e segretario di finanza il
sig. Pasquale Della Guardia.
La colonia vastese è lietissima del risultato di queste
elezioni, perché con esse il sodalizio viene a conser-
vare ed a continuare il suo prestigio e la sua azione
benefica in mezzo a noi; e perché, mercé sua, noi ci
sentiamo sempre più affratellati, anche lontani dalla
patria, come se vivessimo sotto il cielo di Vasto.
(5 gennaio 1908)

I nostri vini in America
I fratelli Mariani, Oreste e Umberto, da vari anni a
New  York,  dove  hanno  iniziato  un  attivissimo
commercio, importano in quella metropoli i vini di
Vasto con un successo che quasi quasi può chiamar-
si insperato.
Noi siamo lieti di notare questo fatto, e siamo grati
agli attivissimi fratelli Mariani dello sblocco ormai
aperto a  loro iniziativa ai  vini  locali,  sblocco che
potrà col tempo assumere carattere di notevolissima
importanza. (24 maggio 1908)

Una dottoressa vastese
Dai giornali di New York apprendiamo che la nostra
concittadina sig.na Luisa dottoressa Di Moja, la sera
del 30 maggio ultimo ha conseguito in compimento
dei due anni di pratica espletati in uno dei primari
ospedali di colà.
La  signorina  Di  Moja,  che  è  anche  valentissima
ostetrica, è l'unica italiana  laureata in medicina e
chirurgia  nell'Università  di  New  York  ed  il  suo
studio è frequentatissimo. E Vasto – la Madre terra
lontana – saluta con legittimo orgoglio la degna sua
figlia. (21 giugno 1908)

Artista vastese in America
Al Coliseo di Buenos Aires suscita grandi applausi il
nostro concittadino Luigi  Della Guardia,  buffo in
una delle  migliori  compagnie italiane di  operette
che agiscano all'estero.
La stampa locale se ne occupa sempre con deferen-
za, e la colonia vastese, addirittura entusiasmata, ha
offerto giorni  sono al  bravo artista un banchetto,
riuscito numeroso e cordiale. (28 giugno 1908)

Festa nella Società Lucio Valerio Pudente
Solenne  festa  è  stata  quella  della  Società  Lucio
Valerio  Pudente  fra  i  cittadini  vastesi  residenti  a
New York, celebrata con inni patriottici,  animatis-
sime  danze,  tombola-pesca,  discorso  ufficiale  del
sig. Silvio de Cesare e grandioso ricevimento. Tutta
la nostra colonia  ha preso parte  alla cerimonia,  fra-
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ternizzando entusiasticamente. 
A titolo di lode notiamo il comitato esecutivo della
festa era così composto: Pietro Benedetti, Giovanni
Chinni,  Giuseppe Ranghella,  Ulrico Miscione,  Mi-
chele  de  Luca,  Domenico  Monteferrante,  Dome-
nico Rintrona e Antonio Trivelli. 
(30 agosto 1908)

Cronachetta vastese da New York
Abbiamo da New York che il 21 agosto u. s., durante
la lavorazione ad una sega circolare a motore elet-
trico, il falegname vastese Paolo Ulisse riportava la
recisione netta dell'indice e del medio ed una grave
ferita  al  pollice  della  mano  sinistra.  L'infortunio
produsse un generale senso di dolore e di pietà nella
nostra colonia, essendo l'Ulisse amato e stimato da
tutti.
Il  23  dello stesso mese,  in seguito ad operazione,
cessava di vivere in un ospedale di New York la si-
gnora Grazia Fulvio, una povera madre di famiglia,
nostra concittadina, lasciando nel più acuto strazio
il marito Luigi Trivelli e tre figliuoli. 
(20 settembre 1908)

Nella colonia vastese di New York
Il 10 febbraio hanno avuto luogo nella Società Lucio
Valerio Pudente  fra i vastesi  a New York  le  elezioni
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per la  rinnovazione delle  cariche.  Tralasciamo gli
uffici  minori,  notiamo che sono stati  proclamati  i
signori: Michele de Luca, presidente; Filoteo Trivelli,
vice  –  presidente;  Cesare  Di  Guilmi,  segretario  –
archivista; Luigi Marino, vice – segretario; Umberto
Martella,  segretario  di  finanza;  Michele D'Angelo,
tesoriere.
Nel congratularci con tutti gli eletti  delle meritare
nomine, facciamo l'augurio che il sodalizio – forte
com'è di numerosi  e attivi  elementi  – progredisca
sempre, pel bene e pel decoro dei nostri concitta-
dini emigrati a New York, dove il nome di Vasto è
degnamente tenuto nella stessa e fiorente colonia
abruzzese. (20 marzo 1910)

Agenzia Manzitti - Vasto
Avviso agli emigranti
Informiamo che,  in vista delle presenti  condizioni
della salute pubblica, i RR. Commissari sui piroscafi
in servizio d'emigrazione esigono, per disposizioni
superiori, che gli emigranti in partenza dal porto di
Napoli  si  imbarchino  senza  portare  seco  generi
alimentari di qualsiasi specie, olio compreso, e che
le valigie ed altri involti appartenenti agli emigranti
stessi, da deporre nei dormitori di bordo, non su-
perino il volume di un decimo di metro cubo.
(25 settembre 1910)
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Festa nella colonia vastese a New York
I  cittadini  vastesi  fraternizzarono domenica in un
geniale banchetto al  Manniello's  Vesuvio  Hotel in
Hudson Heights N. J. - Circa 150, tra i quali il bel
sesso recava la nota della gentilezza, stavano seduti
alle mense lautamente imbandite fra la cordialità
più  schietta,  facendo onore  ad  un  pranzo succu-
lento, servito benissimo, e reso ancor più appetitoso
da un'orchestrina diretta dal maestro Luigi Fischer.
Alla frutta il chairman F. P. Reale prese la parola per
ringraziare tutti gli  intervenuti, che con slancio di
fraterna solidarietà avevano risposto all'appello di
quel banchetto per rinsaldare ancor più i vincoli di
affetto  che  hanno  sempre  unito  in  un  fascio  i
cittadini della bella e ridente Vasto. Egli finì il suo
dire inneggiando alla loro patria lontana ed all'unio-
ne della colonia vastese. (13 agosto 1911)

Funerali ad un vastese in Buenos Aires
Il nostro concittadino Vincenzo d'Angelo, residente
a Buenos  Aires,  ci  scrive:  “Un fatto di  sangue ha
rattristato la  numerosa colonia vastese di  Buenos
Aires:  il  giovane Nicola Raimondi  fu  Giuseppe di
Vasto,  che  sei  giorni  prima  era  stato  ferito  a
tradimento, è morto il 27 dicembre, all'ospedale San
Rocco.
Tutti  i  vastesi  qui  residenti  hanno  con  pietoso
pensiero reso all'infelice solenni  onoranze funebri
ed  accompagnata  la  salma,  in  imponente  corteo,
fino al cimitero.” (28 gennaio 1912)
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